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Regole e consigli per la seconda fase dell'austerità 

Week-end a targa pari 
Da oggi in vigore anche i nuovi orari dei pubblici esercizi e nuo
ve norme per le imbarcazioni da diporto - Il Poligrafico dello 
Stato ha già avuto i bozzetti per le tessere del razionamento 
ma non è stato ancora deciso niente - L'economia dei consumi 

Slamo già entrati nella « fase due » 
dell'austerità. Dalle ore una di questa 
notte è scattata per le auto private 
l'operazione targhe pari e dispari, è 
entrato in vigore il nuovo orarlo per 
I pubblici esercizi, una nuova norma
tiva per le imbarcazioni da diporto, 
per gli aerei da turismo, per i ciclo
motori e le auto straniere. E' bene 
ricordarle queste nuove disposizioni, 
insieme ai vari problemi che da oggi 1 
cittadini si troveranno di fronte: 

, " " » ' • ' La domenica circolazione alter
nata di metà del parco automobilistico 
privato, secondo le targhe. Si è comin
ciato oggi ((dalle ore una alle 24) 
con le targhe pari. Tutte le domeniche, 
escluso il 19 marzo, potranno circolare 
moto di piccola cilindrata senza tar
ga e auto di possessori dei vecchi per
messi rilasciati dalle prefetture (me
dici, giornalisti, lavoratori con orari 
notturni, ecc.) i quali sono tenuti a 
rispettare le vecchie norme (itinerario, 
orario, ecc.). Sono escluse anche le 
auto con targa straniera e del Corpo 
diplomatico; devono invece rispettare 
il « dispari e pari » le auto degli escur
sionisti esteri (EE). 

CALENDARIO 0ggl sl è comlnclato 
con le targhe pari, domenica 17 toc
cherà a quelle dispari e cosi via. Ci 
sarà invece il blocco totale per S. Giu
seppe (19 marzo). Libertà di circola
zione per tutti a Pasqua, Pasquetta e 
II 25 aprile (Festa della liberazione). 

I I U L l L S o n o q U e n e j n vigore dal 2 
dicembre scorso in occasione dell'auste
rità «rigida»: da 100 mila lire a un 
milione per chi circolerà oggi con tar
ga dispari. Sempre in vigore anche J 
limiti di velocità: 100 sulle strade ex
traurbane e 120 sulle autostrade. 

IMBARCAZIONI Le barche a vela con 
motore ausiliario potranno prendere 
liberamente il mare da oggi. Libertà 
di navigazione anche per le piccole 
imbarcazioni con motore fino a una 
potenza di 5 cavalli. Per le altre circo 
lazione a domeniche alterne: potranno 
navigare il 17 \» 31 marzo, 11 14, 15. 25 
e 28 aprile; non potranno circolare 
oggi. 11 19 e 24 marzo e 11 7 e 21 aprile. 

AEREI DA TURISMO Vale „ regola 
del « pari e dispari ». Si comincia da 
oggi con i numeri di matricola del 
motore con cifra pari. 

PUBBLICI ESERCIZI L . u l t l m „ spella 
colo cinematografico deve terminare a 
mezzanotte e mezzo. Locali notturni, 
bar, trattorie e pizzerie possono resta
re aperti fino all'una e mezzo se han
no ottenuto il permesso dalle prefettu
re. Questi orari, è chiaro, sono validi 
per tutti i giorni. 

DISTRIBUTORI U n a pompa su otto di 
carburante dovrebbe restare aperta 
dalle ore 12 del sabato alle 19,30 della 
domenica. Sulle autostrade funzionerà 
la metà dei distributori, ad eccezione 
del 19 marzo. 

Alla «fase due» dell'austerità do
vrebbe seguire, a partire dal 1. maggio, 
11 razionamento della benzina e 11 dop-

f)ìo mercato del carburante (oltre una 
imitata quantità di benzina — 50-60 

litri — 11 prezzo sarebbe maggiorato 
di circa 100 lire). Pur mancando sol
tanto un mese e venti giorni dal « ra 
zlonamento». al Poligrafico dello Sta
to non è stata ancora impartita alcuna 
disposizione per la stampa delle tes
sere e dei bollini. Negli ambienti del 
Poligrafico, al riguardo, non sl nascon 
de una certa perplessità causata dal 
ristretto margine di tempo esistente fi

no al 1. maggio, appena sufficiente, 
se si partisse subito a procedere alle 
operazioni tecniche necessarie per pre 
parare, stampare e confezionare le 
tessere per il razionamento. «Occor
rono 30-40 giorni per compiere tali ope
razioni — ha detto 11 direttore del Po 
ligrafico — e tardando ulteriormente 
una decisione non saremo più in grado 
tecnicamente di far fronte alla scaden
za del 1. maggio. Se effettivamente si 
vuole il razionamento una decisione 
non può più tardare ». 

Allo stato attuale, nessun « modello » 
definitivo è stato scelto, anche se il 
ministero dell'Industria ha fatto per
venire al Poligrafico un bozzetto di 
tessera e 1 relativi bollini che sul fron
tespizio porta la dicitura « Carta di 
assegnazione carburante», il relativo 
numero progressivo, le indicazioni del 
tipo di veicolo e del numero di targa 
del veicolo stesso. 

Ma si pensa veramente di passare al 
razionamento? Fino a questo momento 
non c'è stata alcuna precisazione uffi
ciale, confermando anche in questo 
campo l'impressione che In fatto di 
economia di carburante e di politica 
di trasporti si continua a vivere alla 
giornata, senza un serio programma. 
Fino ad oggi, con 11 «blocco» festivo 
della circolazione privata, si è ottenu
to un ben magro risultato: secondo 
TACI l'economia di carburante è stata 
del 3.5 per cento. Con la «fase due» 
questo risparmio sl ridurrà ulteriormen
te. Risultati più consistenti sl dovreb
bero invece ottenere col razionamento. 
Ma 11 vero problema del consumo di 
carburante in Italia resta quello dei 
centri urbani: è qui infatti che si 

• a brucia » il 65 per cento della benzina. 
Ed è qui che sl dovrebbe operare su
bito con la chiusura dei centri storici 
alla circolazione privata e il potenzia
mento dei mezzi pubblici. 

La « mistica fascista » di Gianni Nardi 

Una giovinezza 
educata al culto 

delle pistole 
Dalle lezioni di nazismo tenute ad Ascoli Piceno alla pratica di San Babila • Esibizionismo e latitanza - Un retroterra familiare 
favorevole e sovvenzìonatore - Un milione al mese per mantenere «il sangue freddo» - L'ostentato disprezzo per la democrazia 

Mentre si parlava di Calabresi 

Quarta persona 
nell'incontro 

Kiess- Ginepro 
I magistrati la citerebbero come testimone 
Come mai la coppia era sicura a Roma ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Ora anche in sede ufficiale si è portati ad ammettere che la 
coppia Stefano Kiess sia rimasta tranquillamente fino a domenica 
sera nell'appartamento romano di via Brugnatelli. fuggendo preci
pitosamente solo dopo avere ascoltato il telegiornale delle 20, nel 
corso del quale venne data la notizia dei tre mandati di cattura. 

Ciò che sorprende è che la coppia sia stata lasciata per tanto 
tempo indisturbata, nonostante i mandati di cattura vecchi da mesi. 

Lo Stefano e la tedesca sapevano perfettamente di essere ricer
cati dalla polizia e tuttavia non presero, fino a domenica, la 
benché minima precauzione. Uscivano tutti i giorni, si recavano al 
mercato per gli acquisti quotidiani, si facevano notare da decine 
e decine di persone. Eppure le loro foto erano state pubblicate su 
tutti i giornali e quelle della Kiess anche su rotocalchi pornografici. 

Ora. comunque, i due si sono resi irreperibili. In compenso si 
fanno vivi i loro legali. 

Ieri l'avv. Francesco Isgrò. difensore della tedesca, ha fatto 
alcune dichiarazioni in merito all'incontro di luglio. Come si sa, 
nei primi giorni di quel mese la superteste Luigina Ginepro si vide 
con la Kiess. L'abboccamento era stato predisposto dai magistrati 
perchè apparisse casuale. 

L'avv. Isgrò ammette che l'incontro si è effettivamente verifi
cato e che fu cordiale. Nega però che si sia parlato di Calabresi. 
Pare però che. a un certo punto, le due donne rimasero sole. 
Proprio allora (il colloquio sarebbe stato registrato), la Kiess 
avrebbe detto: « Ancora una volta li ho fatti fessi ». riferendosi. 
ovviamente, ai giudici che l'avevano da poco interrogata. Al col
loquio. inoltre, sarebbe stata presente una quarta persona. Non 
sappiamo quale sia stato il ruolo svolto da quest'ultimo perso
naggio, ma non deve essere privo di interesse, visto che i ma
gistrati si apprestano a citarlo come testimone. 

Oggi si è fatto nuovamente vivo a Milano anche il prof. Fabio 
Dean, difensore di Nardi. Si è limitato ad anticipare che lunedì 
chiederà l'unificazione della istruttoria in corso ad Ascoli Piceno 
con quella curata dal giudice Patrone, a Milano. 

Sui retroscena del delitto Calabresi, infine, abbiamo oggi rice
vuto la conferma ufficiale che agli atti del processo esiste anche 
un fascicolo sul presunto incontro fra Calabresi e l'ex questore di 
Milano. Marcello Guida, a Trieste pochi giorni prima della morte 
del commissario. 

Da noi interpellato in proposito, il dott. Patrone ha detto: e Non 
ho ancora letto, quel fascicolo ». Ma anche se lo avesse Ietto, il 
segreto istruttorio gli impedirebbe di parlarne. E' proprio su questi 
retroscena che gli inquirenti dovrebbero approfondire le loro ricer
che. Sembra, infatti, che la morte di Calabresi sia legata a inda
gini. decise autonomamente, in corso all'epoca del delitto. Subito 
dopo l'assassinio, un congiunto, senza mostrare incertezze, dichiarò 
che la mano che aveva colpito il commissario era fascista. Su 
questo noi non abbiamo mai avuto dubbi. 

;. p. 

Proposte del PCI perchè si attuino interventi immediati nel settore 

Un piano per evitare la «fuga» dei turisti 
Le vacanze come diritto e fatto sociale - Abolire i divieti di circolazione- Rafforzare subito i servizi pubblici dalle città alle coste - Musei e opere 
d'arte - Evitare la speculazione sui campeggi • Finanziamento alle piccole e medie imprese - Il passaggio del settore sotto la tutela delle Regioni 

Targhe pari, targhe dispari, 
crisi energetica, corsa dei prez
zi verso l'alto: niente comun
que può fermare l'arrivo della 
stagione turistica già alle por
te. Nei giorni scorsi, la se
zione e ceti medi » della dire
zione del Partito ha preso in 
esame, cornei è noto, i mille 
problemi che hanno investito. 
in questo periodo irto di dif
ficoltà, gli operatori del tu
rismo. gli albergatori, i titola
ri degli esercizi pubblici diret
tamente legati alle vacanze. 

La discussione — lo abbiamo 
già riferito ampiamente nei 
giorni scorsi — ha preso in esa
me. sempre nell'ambito dei pro
blemi turistici, i rapporti Sta
to-regione. i provvedimenti in 
favore delle piccole e medie 
aziende, la battaglia per sot
trarre alla burocrazia governa 
tiva gli enti turistici locali che 

continuano ad essere utilizzati 
come centri di potere e di sot
togoverno. La riunione, si è con
clusa con un importante do
cumento nel quale gli specia
listi e i tecnici del PCI. gli 
assessori delle regioni « rosse » 
e gli amministratori comunali 
formulano tutta una serie di 
richieste per affrontare subito 
il pericolo di una grave quan
to clamorosa recessione turi
stica nel nostro paese. Nello 
stesso documento si sottolinea 
come i complessi problemi le
gati all'economia turistica del 
nostro paese (sono in giuoco 
centinaia di miliardi) saranno 
presi in esame, tra qualche 
mese, nella seconda conferen
za nazionale del PCI proprio 
dedicata ai problemi del tu
rismo. 

Si chiedono, tra l'altro, tut
ta una serie di provvedimenti 

1) 

immediati per evitare, appun
to. il dilagare della crisi nel 
settore. Ecco, in sintesi. le ri
chieste dei comunisti: 

Eliminare immediatamente 
ogni limitazione veicolare 

garantendo, fin da ora. in caso 
di razionamento, un buono sup
pletivo di benzina per il pe
riodo delle vacanze, secondo le 
proposte già avanzate dai grup
pi parlamentari del PCI. 

Predisporre, in accordo 
con le Regioni, misure per 

intensificare i trasporti collet
tivi tra grandi centri urbani 
e centri storici e delle vacanze. 
In particolare tra zone interne 
e quelle litoranee tra Nord e 
Sud. tra continente e isole. E' 
necessario, senza allarmismi. 
andare a un piano di emer
genza. 

2) 

Respìnta la tesi di laurea di un missionario 

Il fascista Plebe boccia 
i canti d'amore africani 

3) 

4)? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. S 

Per il scn. Armando Plebe 
« ideologo del MSI « che. nelle 
ore libere dagli impegni di par 
tito. rimane aggrappato ad un-» 
cattedra di --toria della filosa 
fia all'università di Palermo. 
la vita e i costumi delle tribù 
africane dell'interno non ser
bano alcun interesse filosofico. 
Detto e fatto, questa discutibile 
opinione scientifica (dietro cui 
si cela una cak-olatissima ma 
Dovrà per emarginare le com 
ponenti democratiche del corpo 
docente della faco'tà). è stata 
illustrata dn Peble durante un 
esame di lati.ea ed e ^eniti 
per bocciare un »ai-erdote reu 
di aver riprodotto nella sua dis 
seriazione sul mito e la realtà 
nella vita e nel pensiero di una 
tribù africana, ricuni «sca
brosi » canti damerò. 

Plebe, spalleggiato da alcuni 

j Suoi pupilli, presenti al gran [ 
completo nella commissione di I 
laurea — dalla quaie era stalo 

' escluso all'ultimo momento ti 
più legittimo correlatore, e cioè 
il docente di etnologia — è in 
sorto in apertura di mintone di 
chiarendo di non leggere per 
rispetto del pudore dei presen
ti i < canti della tribù Lotuho > 
sui quali aveva pazientemente 
lavorato il candidato, don An 
tomo Sonna. trentenne, con ol 
tre 2H di media nel « libretto ». 

Stroncato con queste poche 
battute l'operato dei suoi colle 
ghi che avevano invece manife 
stato il proprio apprezzamento 
per gli «forzi dello studente 
Plebe ha poi disposto che i prò 
fessoli si ritirassero per deci 
dcrc. Dopo un'ora e mezzo di 
riunione, la destra accademica 
l'ha avuta vinta e Sorina, con 
un provvedimento che non ha 
precedenti, è stato bocciato per 
aver riportato 14 voti sotto ti 

minimo richiesto. 
Stamane il piof. Nino Buttit 

ta. incaricato di etnologia, com
pagno socialista, ha compiuto 
un passo presso la presidenza 
della facollà. invitandola ad an 
nudare il giudizio della commis 
sione. In una sua lettera al pre
side. Buttata ribatte alle tesi 
oscurantiste di Plebe, notando 
la < piena legittimità dello stu 
dio delle ideologie delle popola 
rioni cosiddette primitive » e sot
tolineando le prevaricazioni at
torno a cui tutta la vicenda si 
è snodata. 

In attesa di una decisione, il 
sacerdote che ha ricavato la ma
teria del suo lavoro facendo il 
missionario in Africa, ha re 
spinto fermamente la richiesta 
che alcuni improvvisati « me
diatori » gli avevano formula
to di togliere dalla tesi i pas
si più « scabrosi ». 

v. va. 

Assicurare misure e inter
venti adeguati per fronteg

giare la situazione sanitaria, 
soprattutto nelle zone che so
no state colpite dal vibrione 
colerico; non soltanto in rela
zione alle attività turistiche, ma 
per evitare alla popolazione di 
rimanere due volte vittima del
l'inefficienza dei servizi sani
tari e sociali. Si tratta di de
finire. in questo quadro, anche 
i problemi dei lavoratori sta
gionali, per non disperdere pa
trimoni umani e professionali. 
necessari per garantire lo svi
luppo dei servizi e delle atti
vità turistiche. 

Sostanziare l'intervento dei-
Regioni per l'ammoder

namento della piccola e media 
azienda alberghiera, fissare 
nuove norme per l'accesso ai-
credito bancario e sostenere 
l'associazionismo economico de
gli operatori turistici. 
É \ Impostare una seria poli-
*** tica a salvaguardia del
l'ambiente e per un diverso 
uso del territorio, imponendo 
la realizzazione di interventi 
già da tempo predisposti e dal 
governo e dalle Regioni. 

Assicurare la riapertura 
permanente di quelle gal

lerie d'arte e di quei musei 
oggi inaccessibili al pubblico 
predisponendo, per tutti i mu
sei, gallerie e centri d'arte, le 
misure di custodia e di eser
cizio anche per i giorni festivi. 
*7\ Favorire la crescita e lo 
' * sviluppo del turismo socia
le, scolastico, dei giovani, dei 
pensionati, degli anziani e so
stenere le attività turistiche dei 
sindacati e delle organizzazio
ni popolari, intervenendo con 
incentivi specifici per la cre
scita di strutture permanenti a 
gestione sociale per le vacan
ze e il tempo libero sostenendo 
largamente, nell'ambito di que
sta politica, il turismo all'aria 
aperta, in particolare il cam
peggio. disciplinando i prezzi 
per battere la speculazione e 
rafforzando gli adeguati con
trolli dei servizi igienici e sa
nitari. 
Q \ Adottare urgenti provvedi-
° " menti per assicurare al 
paese il mantenimento delle 
correnti turistiche internaziona
li. Ciò comporta un piano che 
stabilisca collegamenti ferro
viari, su lunghe distanze, tra 
i paesi della CEE e l'Italia, con 
prezzi convenzionati. 

6) 

Due ragazzi arrestati 
per il bimbo rapito 

Il « Federai Bureau of Investigation » ha arrestato ieri sera due 
fratelli, in relazione al rapimento del bambino di otto anni. John 
Calzadilla. L'F.B.I. ha identificato i due presunti rapitori in Nor
berto ed Eligio Fernandez. rispettivamente di 17 e 19 anni, resi
denti ad Union City, nel New Jersey. II bambino era stato rila
sciato illeso nella notte tra giovedì e venerdì, dopo che il padre 
aveva versato un riscatto di circa trentacinque milioni. L'F.B.I. 
ha dichiarato di essere in possesso di informazioni dalle quali ri
sulta che altre persone sono coinvolte nel rapimento del bambino. 
NELLA FOTO: il piccolo John con 1 genitori, 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO, 9. 

« Io ho il sangue di un ret
tile. Non mi scompongo mai, 
non ho paura di nulla. Pos
so attraversare il fuoco e nel
le mie vene scorrerà ugual
mente liquido freddo»: Gian
ni Nardi, il duro per antono
masia amava ripeterlo ai suol 
fanatizzati ammiratori, ai fa-
soistelli di Ascoli Piceno. 

Gianni Nardi, 28 anni. Fin
ché circolava da queste par
ti portava i capelli biondo ce
nere tagliati alla « tedesca », 
abiti di foggia e stoffa mi
litare, stivaletti da para, ca
micie senza cravatta sul col
lo taurino e i muscoli svi
luppati dalla pratica di judo. 
Forgiato in una « scuola di 
ardimento»: ufficiale dei pa
racadutisti. «Un suo colon
nello mi ha detto — riferi
sce orgogliosamente la ma
dre Cecilia Amadio — che era 
un soldato esemplare». 

Al valico di frontiera di Bro-
geda, allorché venne sorpre
so con Bruno Stefano e la te
desca Gudrun Kiess entro 
un'auto imbottita di esplosi
vo, osserva imperturbabile: 
« Ho comperato questa roba 
per fare esperimenti... ». 

Qualche giorno dopo, nel 
primo atto delle indagini sul
l'uccisione del commissario 
Calabresi, viene condotto a 
Milano per un confronto « al
la americana ». Si fa ritrarre, 
stretto fra due poliziotti, con 
un sogghigno sprezzante, una 
smorfia di sarcasmo, come 
un dio ribaldo, al di sopra 
delle miserie umane, della po
lizia. della magistratura, del
l'opinione pubblica. 

Del resto non nasconde af
fatto che « questa Italia » non 
lo interessa: disprezza apertis 
verbis le «democrazie parla
mentari ». 

Gianni Nardi, rientra di di
ri t to nella schiatta degli el
mi di acciaio. Ma ci rientra 
per spocchia, per istrionismo, 
per vocazione ideologica? Lui 
avalla tutto l'intruglio: al pun
to da fare un alibi di ca
ratteristiche che altrimenti lo 
renderebbero proprio più so
spetto. 

Una delle sue « donne », la 
Nicky di Ascoli Piceno, rile
va: «Gianni è uno che vuo
le andare controcorrente. • I 
capelli li porta rapati, quasi 
a zero, perché tutti gli - Itri 
se li lasciano crescere. E' un 
tipo ossessionato della gen
te, vuole stupirla e distaccar
la sempre». 

Perfino ì giudici che lo han
no inquisito sono rimasti im
pressionati dalla sua glaciali-
tà. appunto dal «sangue del 
rettile» che egli vanta. E so
no stati parecchi i magistra
ti a conoscerlo. Di indagini 
e denunce a carico il Nardi 
ne ha collezionate diverse: 
dal rinvio a giudizio, rime
diato ad Ascoli Piceno (per 
associazione a delinquere, de
tenzioni di armi da guerra 
e porto abusivo di arma) al
l'implicazione nel delitto di 
piazzale Lotto (contumace, as
solto per insufficienza di pro
ve nei giorni (scorsi), nella 
introduzione clandestina di 
armi ed esplosivo in Italia. 
Ora 11 mandato di cattura 
perché accusato quale killer 
del commissario Calabresi. 
Troppe volte a portata di ma
no della polizia, sempre sfug
gito alle maglie della ricer
ca nei momenti decisivi. An
che quest'ultima volta. I suoi 
amici Stefano e la Gudrun 
Kiess, ricercati con lui per 
il delitto Calabresi abitava
no, conosciutissimi e rispet-
tatissimi — nessuno li sospet
tava — In un lussuoso con
dominio romano. Da mesi 
pendeva su di loro l'ordine 
di cattura, ma la polizia ro
mana è arrivata solo «dopo» 
che i giornali erano usciti 
con la notizia della lo
ro incriminazione, additandoli 
quindi all'attenzione pubbli
ca e forse provocando per
fino qualche segnalazione di 
cittadini solerti. « Un gior
no dopo»: il tempo di fare 
i bagagli e lasciare In liber
tà il gatto. Coincidenza? 

Rampollo di un noto casa
to di industriali. Gianni Nar
di viveva di p:u a Milano; 
è una delle creature di San 
Babila, quartiere « bene » ma 
anche ritrovo del teppismo 
nero. La famiglia gli passa al
meno un milione al mese, pos
siede attici, oitre alla villa da 
100 milioni a Marino del Tron
to (Ascoli Piceno), suo rifu
gio prediletto per molti an
ni. Non è affatto in rotta 
con i suoi: questo retroterra 
familiare anzi lo favorisce e 
ne faceva, almeno fino a qual
che tempo fa una bandiera. 
• Assegni, Mercedes, donne. 
Nutre una passione per le 
armi. Ha una mira infallibi
le: a 40 metri di distanza cen
tra una moneta da 100 lire. 
« Quella delle armi è una. pas
sione comune a tutti no: di 
famiglia » insiste la madre. 
Quando la polizia fa Irruzio
ne nella villa di Marino iel 
Tronto il giardino è sforac
chiato in ogni dove. Gianni 
Nardi ha sparato contro tut
to. Un agente ne è turbato: 
«Ma questo è il Vietnam!». 

Una amica racconta di un 
libro che l'elmo d'acciaio te
neva sul comodino: «Mille 
modi di uccidere» è il ti
tolo. 

L'avvocato difensore affer
ma che il soggetto è solo un 
po' discolo, ma non un fasci-
sta. Ha unicamente l'hobby 
delle armi: «Le armi sl, so
no tutto per lui, sono la sua 
vita». Un rettile addomesti-
nato allora? Una sorta di oow 
boy nostrano con qualche biz-

| s a n i * tiratore perfetto da 

esibire nelle paciose feste pa
tronali? 

Ma Gianni Nardi non sl li
mita solo a sparare, a spen
dere rivoli di denaro.a dra-
goneggiare fra 1 fans dei co
vi fascisti. Parla anche. Nel
la prima fase delle indagini 
sul delitto Calabresi (settem
bre 1972) dice al dott. Rie-
cardelli durante un interro
gatorio: «Sono un solitario, 
per me l'umanità non esiste. 
Potrebbero sparire tutti, non 
mi importa, basta che mi la
scino in pace ». 

Come sunto della sua Ideo
logia gli si attribuisce anche 
la frase: « L'Italia è un pae
se di fango. Gli uomini po
litici sono tutti del vigliac
chi e dei delinquenti. Meri
terebbero la forca ». 

Il suo «sosia» ed amico In
timo, Paolo Merlini di Grot-
tammare (Ascoli Piceno) ri
marca: « Io e Gianni siamo 
dei militaristi convinti. Sia
mo interessati alle armi in 
ogni loro forma ed espressio
ne. Per fare esperienza ci sa
remmo arruolati anche in un 
esercito straniero. Quello ita
liano, infatti, è troppo mol
le... Noi aspiriamo a qualco
sa di diverso dagli altri, che 
ci facesse sentire degli uo
mini veri, vivi ». 

Dunque, misticismo milita
rista. vitalismo, giovanilismo. 

« Meglio vivere un giorno 
da leoni che 100 anni da pe
cora » ed « aboasso i pancia
fichisti ed i pantofolai »: la 
triviale liturgia di Mussolini 
sembra trovare una personi
ficazione attualizzata in esem
plari come Nardi e Merlini. 

E poi gli amici degli ul
timi anni, tempi costellati di 
sanguinosi scoppi di dinami

te. Al duro per antonomasia 
riesce troppo stretta e frivo
la San Babila, dovrebbe aver 
maltrattato anche qualche fre
quentatore di quel « giro » 
tanto da inimicarselo. Cerca. 
lo spazio grande ed incontra 
sulla sua strada il fior fiore 
dei brigatisti neri degli an
ni 60, i truci centurioni del 
neo squadrismo: Stefano del
le Chlaie, 1 fratelli Di Luia, 
Giancarlo Cartocci, Gian
carlo Esposti delle Sam 
(Squadre d'Azione Mussolini) 
Pan e Balzarmi della cellula 
eversiva veneta. 

Qualcuno si era permesso 
si dubitare sui successi ama
tori di Gianni Nardi. Piovo
no proteste di ragazze da Mi
lano e Ascoli Piceno. La so
lita madre si ribella: « Senza 
ragazze mio figlio? Vorrei far
gliene conoscere, una per una, 
le ragazze che Gianni frequen
ta. Proprio ieri ne è venuta 
una qui E' la sua ragazza 
del cuore. Fa la indossatri
ce. Le vedrete, le amiche di 
Gianni. Andranno tutte in tri
bunale, a dire chi è, Gian
ni Nardi ». Questa idea delle 
donne che vanno dai giudici 
per lui è senz'altro pittoresca. 
Resta da vedere perché non 
si presenta lui, di persona. 

Freddo calcolatore, un « ca
po innato», un dominatore 
di donne: Gianni Nardi fa 

aleggiare sulla sua figura gli 
attributi di quella che egli 
ritiene una stirpe superiore, 
una pura « razza ariana ». Chi 
l'ha conosciuto infatti com
menta: « Ha la struttura fisi
ca e mentale di un ufficiale 
delle SS». 

Walter Montanari 

Un tentativo dei legali di Ventura 

Scoperta manovra 
di avvocati 

contro D'Ambrosio 
In una lettera ai giornali i difensori danno per sicu
ro che 'I termine di scarcerazione scade fra sei mesi 
Si cerca di portare il processo a Trieste - Domani la 
Corte d'Appello decide sull'istanza di ricusazione 

presentata da Freda 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

In attesa delle decisioni del
la I Sezione della Corte d'Ap
pello, previste per lunedi, sul
la ammissibilità o meno della 
grottesca istanza di ricusazio
ne del giudice istruttore Ge
rardo D'Ambrosio, sottoscrit
ta da Franco Freda, si sono 
rifatti vivi oggi, con una let
tera ai giornali, i legali di 
Giovanni Ventura, avvocati 
Ghidoni e Capraro. Essi so
stengono che il termine di 
carcerazione preventiva scade 
il 28 agosto e non il 21 mar
zo. Contro tale termine, i le
gali sono ricorsi alla Corte 
suprema, ma una decisione, 
a loro avviso, non « è prevedi
bile se non fra qualche me
se». 

Tutto questo viene premes
so per poi lanciare una pe
sante diffida a D'Ambrosio, 

affermando che «se il giudi
ce istruttore di Milano doves
se depositare ordinanza in 
questi giorni, dovremmo con
cludere che l'urgenza non è 
giuridica, ma attiene a moti
vi e situazioni diverse che nul
la hanno a che vedere con il 
retto funzionamento della giu
stizia ». 

Gli avvocati ripetono, quin
di, che « Ventura è al momen
to inquisito da un ufficio giu
diziario dichiarato, a norma 
di legge e a tutela dei diritti 
dell'uomo, sospetto dalla stes
sa Corte », aggiungendo di non 
credere che «ci si possa ri
spondere che Ventura ha me
no diritti di Valpreda» e rite
nendo che « la decisione sul 
conflitto di competenza e sul
la funzionalità del giudice, sia 
pregiudiziale anche all'esame 
della validità della ricusazio
ne che è stata proposta con
tro il giudice D'Ambrosio ». 

Alla ricerco di mille pretesti 
I legali, insomma, riferen

dosi al conflitto di competen
za da loro sollevato in questi 
giorni, chiedono la riunifica
zione dei processi di Catanza
ro e di Milano a Trieste, so
stenendo che è al giudice trie
stino Serbo che deve essere 
affidato il processo. Quest'ul
timo. come è noto, istruisce il 
processo sul famoso libello 
« La giustizia è come il timo
ne», scritto da Freda. La sua 
istruttoria, fra l'altro, è già 
terminata da un anno e resta 

da spiegare perché ancora non 
abbia provveduto a stendere 
la sentenza di rinvio a giudi
zio. 

Rifacendosi, in subordine, 
alla richiesta di legittima su
spicione, avanzata dall'allora 
Procuratore-capo De Peppo, 1 
legali chiedono che. In ogni 
caso, gli atti dell'istruttoria 
siano trasmessi al giudice di 
Catanzaro. Qualsiasi provve
dimento, insomma, sembra 

vada loro bene purché venga 
tolta l'istruttoria a D'Ambro
sio. 

Le manovre dei legali di 
Freda e Ventura sembrano 
diverse, ma mirano ad uno 
stesso scopo. L'ex ministio fa
scista Alfredo De Marsico e 
l'avv. Alberini cercano di ot
tenere la scarcerazione di 
Freda e Ventura attraverso 
l'espediente della ricusazione; 
gli avvocati Giancarlo Ghido
ni e Renato Capraro puntano 
allo stesso risultato reclaman
do la nunificazione dei pro
cessi per poi avanzare una 
istanza di libertà provvisoria 
per Ventura e Freda. Non al
tro, infatti, può essere il signi
ficato della loro frase riferita 
ai diritti di Ventura, non infe
riori a quelli di Valpreda. 
Ma l'obiettivo è soprattutto un 
altro: quello di tenere sotto 11 
tiro di una costante tensione 
l'istruttoria dei giudice D'Am
brosio. 

Una sfida al lavoro del magistrato 
Tutte queste « trovate » ven

gono, infatti, tirate fuori sol
tanto ora. Perchè non sono 
state avanzate prima? Per
chè si è atteso tanto tempo? 
Come mai questi presunti « di
ritti » sono stati scoperti sol
tanto nella fase conclusiva 
della Istruzione? Basta solle
vare queste elementari do
mande per scoprire il gioco. 

Lunedi, come abbiamo det
to, conosceremo la decisione 
dei giudici della Corte d'Ap
pello, ed è sperabile che essa 
blocchi la manovra di Fre
da. D'altro canto, gli argo
menti usati dai legali di Ven
tura appaiono chiaramente in
consistenti. La natura prete
stuosa delle manovre per to
gliere di mezzo 11 giudice 
D'Ambrosio è macroscopica-
menta evidente. 

Si tratta. In realtà, di una 
sfida lanciata a un magistra
to che, dopo due anni di inda* 
gin! scrupolose, ha accertate 
la matrice fascistica degli at» 
tentati, culminati nella strage 
di piazza Fontana. E' una sfi
da, dunque, che riguarda da 
vicino tutti i democratici. Se, 
per ipotesi sciagurata, la ma
novra dovesse avere succes
so, a gioirne sarebbero non 
soltanto Freda e Ventura, ma 
anche e soprattutto quelle for
ze politiche, animatrici della 
strategia della tensione, che 
da sempre hanno cercato di 
sabotare ima istruttoria affi
data a un giudice deciso ad 
accertare, costi quel che costi 
e senza guardare in faccia 
nessuno, la verità. 

Ibio Piohicc! 


